
Una pena soft, una prova di equili-
brismo giuridico. Questo sembra-
no i venti mesi inflitti dalla prima
Corte d’Assise di Milano al tabacca-
io Giovanni Petrali, che il 17 mag-
gio del 2003 a Milano sparò alle
spalle di due rapinatori (uno ucci-
so, l’altro ferito) dopo averli inse-
guiti per una cinquantina di metri.

PRESSIONEPOLITICA

Sul caso c’era una forte pressione
politica, come testimoniato dal
presidio in difesa del tabaccaio or-
ganizzato ieri dalla Lega nord da-
vanti al Tribunale, con tanto di stri-
scioni che recitavano: «Siamo tutti
tabaccai». I leghisti si erano già fat-
ti sentire all’indomani della requi-
sitoria della pubblica accusa, rap-
presentata dal pm Laura Barbaini,
che aveva chiesto nove anni e mez-
zo di carcere perché Petrali «aveva
agito per esercitare la sua vendet-
ta personale». Il Carroccio aveva
subito tuonato contro «una magi-
stratura che lascia liberi terroristi

e stupratori ma vorrebbe far marci-
re in galera un uomo di 74anni».

Omicidio colposo, ha deciso la
corte, perché Petrali commise un
«errore di percezione della situazio-
ne» da cui scaturì una «legittima di-
fesa putativa». Anche se è difficile
immaginare che chi insegue qualcu-
no, armato di pistola, e gli spara con-
tro una decina di colpi, non voglia
causarne la morte o tema per la pro-
pria incolumità. Per l’omicidio il ta-
baccaio ha preso dodici mesi, gli al-
tri sono arrivati per lesioni e per
aver sparato in strada.

Alfredo Merlino e Andrea Solaro,
i due rapinatori, quella sera di mag-

gio, qualche minuto prima delle ot-
to, fecero irruzione armati di una pi-
stola nel bar-tabacchi gestito da Gio-
vanni Petrali e si fecero consegnare
l’incasso della giornata dopo aver
minacciato lo stesso Petrali e la mo-
glie. Il tabaccaio iniziò a sparare
dentro il locale e, vista la fuga dei
due rapinatori, decise di inseguirli
per strada, nella centrale ed affolla-
ta piazzale Baracca, sparandogli
contro diversi colpi di pistola. Merli-
no morì sull’asfalto, a 30 anni. Sola-
ro, all’epoca ventunenne, rimase fe-
rito in modo serio.

«Pensavo ad una sentenza miglio-
re» ha commentato Giovanni Petra-

li dopo l’annuncio della condanna,
«Per il resto non ho niente altro da
dire, ormai è acqua passata. Mi di-
spiace per quanto accaduto, le ar-
mi è sempre meglio lasciarle perde-
re». Il suo avvocato, Marco Marti-
ni, ha aggiunto: «È stato un gran-
de successo rispetto alle aspettati-
ve, anche se si poteva prevedere
qualcosa in più. Io mi attendevo
l'assoluzione».

REAZIONI

Stefano Solaro, fratello di Andrea,
il rapinatore ferito, era presenta in
aula e si è detto comunque soddi-
sfatto perché «la cosa importante è

che ci sia stata una sentenza di con-
danna, anche se avrei preferito
che Petrali fosse giudicato per omi-
cidio volontario. Mio fratello? Og-
gi sta bene ed ha pagato i suoi debi-
ti con la giustizia. Si è iscritto al-
l’università, studia giurispruden-
za».

Molte le reazioni anche dal mon-
do politico, vista la strumentalizza-
zione che la destra ha fatto del ca-
so. Matteo Salvini, deputato della
Lega nord, ieri presente in aula do-
po aver guidato il presidio, ha sfi-
dato il buon senso parlando di
«sentenza ingiusta, perché Giovan-
ni Petrali doveva essere assolto
senza se e senza ma. Spero che il
sindaco Moratti lo aiuti». ❖
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È stato un 10 in pagella a scate-
nare la bufera sulla scuola elementa-
re Longhena di Bologna. 10 è il voto
che i maestri hanno dato ai 360 alun-
ni dell’istituto, in tutte le materie.
Una protesta contro la reintroduzio-
ne, prevista nella riforma Gelmini,
del voto numerico al posto del giudi-
zio anche alle elementari. Le pagel-

le, però, sono state annullate dall’Uf-
ficio Scolastico Regionale. Dopo
una giornata convulsa, accuse di
sfruttamento politico dei bambini e
minacce, da parte del ministro Gel-
mini nei confronti dei maestri. «È
strumentalizzazione politica – ha ac-
cusato – un comportamento che va
sanzionato». Le sanzioni sono arri-

vate. L’Ufficio Scolastico Regionale
ieri pomeriggio ha inviato un ispet-
tore nell’istituto.

Ma i genitori non ci stanno. «Fare-
mo quanto in nostro possesso per
contestare i voti – protesta Patrizia
Alberti -. Non si misurano i bambi-
ni». «L’obiettivo delle pagelle alle
elementari – spiega la maestra Ma-
scagni – è rendere conto del proces-
so di apprendimento, non dare voti.
Ogni bambino ha i suoi tempi».

Spaccatura nel Pd bolognese.
Mentre per Davide Ferrari, del Fo-
rum Scuola, «Il ministro è responsa-
bile di quanto sta accadendo», il sin-

daco Cofferati ha condannato la pro-
testa. «Sono contrario alla riforma,
ma utilizzare bambini inconsapevo-
li è sbagliato». Ferrero (PRC) dice:
«le maestre sono colpevoli solo di
aver protestato civilmente e demo-
craticamente». ANDREINABACCARO

pDopo un furto aveva sparato sette colpi uccidendoun rapinatore e ferendoneun altro

p La Lega protesta, voleva l’assoluzione e chiede al Comune diMilano di pagare le spese

L’accusa aveva chiesto
una condanna
a nove anni

La Corte d’Assise ha condanna-
to a venti mesi Giovanni Petra-
li, il tabaccaio che nel maggio
del 2003 sparò alla schiena di
due rapinatori, dopo averli in-
seguiti a lungo. Uno morì sul
colpo, l’altro rimase ferito.
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Milano, tabaccaio-pistolero
condannato a 1 anno e 8mesi
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